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	Il Comune di Colfelice è stato costituito con R. D. del 6 dicembre 1923, separando le frazioni di Coldragone e Villafelice dal Comune di Rocca d’Arce; con successivo decreto del 2 novembre 1925 ne è stata approvata la delimitazione territoriale. La nascita ufficiale del Comune risale al 17 dicembre 1925, e la sede è stata fissata nella ex frazione di Coldragone. Com’è evidente, la denominazione comunale attuale risulta dall’unione delle parti iniziale e finale dei due toponimi Col(dragone) e (Villa)felice.
Il Comune è posto a 158 m sul livello del mare e a 32 Km da Frosinone, e si trova ai piedi delle colline a sud-est di Ceprano, nella valle del Liri. Gli abitanti sono attualmente 1820 (dati aggiornati al 2024).
Le due frazioni che compongono l’attuale Comune sono nate in epoche storiche diverse. La più antica è quella di Villafelice, il cui primo nucleo abitato risale ad epoca romana, mentre quella di Coldragone deve la sua fondazione alla famiglia Boncompagni. Fu infatti il duca Giacomo Boncompagni che, nel 1583, la fece costruire al centro di un’ampia zona di territorio disboscata e resa coltivabile. La storia delle due frazioni da allora fu legata ad Arce e a Roccadarce, e fu movimentata dal passaggio di pellegrini, viaggiatori e mercanti per le tre importanti vie di comunicazione che solcavano il territorio del bacino vallivo del Liri: la via Latina, la Pedemontana e la Vetularia. In questi secoli, entrambe le frazioni vissero di agricoltura e pastorizia. Alla fine del Settecento nella frazione di Coldragone iniziò la fabbricazione di “pignate”, cioè di utensili domestici di argilla cotta. «Tipica realizzazione dei vasai del posto – scrive Enzo Tavernese nel volume di Giannetta Simonelli Voci di casa nostra* - sarà la “cannata”, un recipiente per la conservazione dell’acqua oggi quasi completamente scomparso. Agricoltura e artigianato furono le basi dell’economia locale anche durante il regno dei Borboni, economia che si sviluppò fino all’avvento dei piemontesi.»
Anche Claudio Riccardi nel volume Coldragone: dietro l’angolo della storia, ricorda questa attività artigianale locale: «A Coldragone si lavorava la creta. C’erano due, tre piccole fornaci che producevano tegami, cannate, brocche e altri rudimentali vasellami. Era un artigianato elementare, a livello familiare. Poi, col fascismo, si aprirono “nuovi orizzonti”, qualche posto d’usciere presso i ministeri di Roma, di guardia carceraria o forestale, di pubblica sicurezza, e così, una alla volta, le fornaci furono abbandonate.»
Numerose sono anche le testimonianze dei “Coldragonesi” o “Colfelicesi” sul periodo fascista, epoca alla quale grosso modo risalgono i più antichi documenti conservati nell’Archivio Storico Comunale.
«Col fascismo, il parroco, il podestà, il segretario del fascio, il medico condotto e la maestra erano le persone elette del paese e costituivano i cardini della società rurale. Anche a Coldragone c’erano le adunate del sabato fascista con gli avanguardisti, i balilla, il segretario del fascio e il sabato fascista con gli avanguardisti, i balilla, il segretario del fascio e il podestà. Si raccoglievano nella piazza principale per marciare, su e giù, da “a terra alla croce” fino alla chiesa e viceversa. All’inizio della guerra, che Mussolini aveva dichiarato alla Francia e all’Inghilterra il 10 giugno1940, fu istituita l’U.N.P.A. (Unione Nazionale Protezione Antiaerea). Tra i suoi compiti c’era quello di far rispettare l’oscuramento. Dalle finestre dei caseggiati non doveva filtrare assolutamente la luce. A Coldragone questo compito fu affidato ai ragazzi. I giovani (fascisti) e gli anziani erano stati richiamati alle armi, mentre gli inabili e i vecchi, assieme alle donne, erano rimasti a badare alla campagna.»*
Per quanto riguarda eventi più recenti della storia di Colfelice, ricordiamo che il 23 novembre 1980 un rovinoso terremoto ha colpito una vasta area che ha coinvolto la Campania, raggiungendo anche la zona di Cassino. Colfelice si è ripresa dignitosamente, e oggi vanta anche alcuni edifici assai moderni come il municipio e il centro culturale polivalente.
Il patrimonio archivistico attualmente si trova nella sede del piano terra del comune, sistemato e ordinato in archivio corrente, di deposito e storico, fonte di conoscenza del passato della comunità locale.

http://archivicomunali.lazio.beniculturali.it/progettorinasco/inventarionline/html/frosinone/Colfelice.html
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